
ATTUALITÀ

Parte con il piede giusto il rapporto
tra i Comparti Sicurezza e Difesa e il
Premier Monti.
La lettura della Bozza  consegna una
attenzione che ultimamente era ap-
parse attenuata nei confronti del per-
sonale dei comparti indicati.
Il tutto naturalmente inserito in una
manovra "lacrime e sangue" che co-
me cittadini interessa tutti indistinta-
mente, indipendentemente dal lavoro
svolto.
L' "attenzione"  la rileviamo nelle due
disposizioni contenute rispettivamente
all' articolo 6 ed all’ articolo 24, "
Equo indennizzo e pensioni privile-
giate" nonchè "Disposizioni in mate-
ria di trattamenti pensionistici".
Nell' articolo 6 che abroga di fatto
equo indennizzo pensione privilegia-
ta viene escluso esplicitamente il per-
sonale appartenente al comparto si-
curezza, difesa e soccorso pubblico.
L' articolo 24 al comma 13 (Armo-
nizzazioni) sancisce che,  con rego-
lamento da emanare entro il 30 giu-
gno 2012, ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, dovranno essere ar-
monizzati i trattamenti pensionistici
del personale di cui all’articolo 78,
comma 23, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e il personale di cui al
decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 195, di cui alla legge 27 dicembre
1941, n. 1570, nonché dei rispettivi
dirigenti, , tenendo conto delle obiet-
tive peculiarità ed esigenze dei settori
di attività nonché dei rispettivi ordi-
namenti. Si tratta di un rinvio che, se
ben gestito dalle amministrazioni in-
teressate, soprattutto dai sindacati
nonchè dai COCER, potrebbe pro-
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durre effetti non del tutto disastrosi
per il personale interessato.
Ma di  quali lavoratori si tratta?. Ec-
coli elencati:
1. Art. 78, comma 23 della legge 23
dicembre 2000 n. 388
23. Per i lavoratori gia' impegnati in
lavori di sottosuolo presso miniere,
cave e torbiere, la cui       attivita' e'

venuta a cessare a causa della defini-
tiva  chiusura delle stesse, e che non
hanno maturato i benefici previsti
dall'articolo 18 della legge 30 aprile
1969, n. 153, 1°……………
2. Decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195, recante:
"Attuazione dell'art. 2 della legge 6
marzo 1992, n. 216, in materia di



procedure per disciplinare i contenuti
del rapporto di impiego del persona-
le delle Forze di polizia e delle Forze
armate".
3. Legge 27 dicembre  1941 n.
1570: Vigili del fuoco
Il regolamento dovrà essere emanato
entro il 30 giugno 2012 ai sensi del
comma 2 art. 17 della legge 23 ago-
sto 1988 n. 400:
Art. 17 - Regolamenti
……….
2. Con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, sentito il Consi-
glio di Stato, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie,
non coperte da riserva assoluta di

legge prevista dalla Costituzione, per
le quali le leggi della Repubblica, au-
torizzando l'esercizio della potestà
regolamentare del Governo, determi-
nano le norme generali regolatrici
della materia e dispongono l'abroga-
zione dellennorme vigenti, con effetto
dall'entrata in vigore delle norme re-
golamentari.

Per completezza di trattazione ripor-
tiamo il testo dei due articoli della
bozza:  
Art. 6
Equo indennizzo e pensioni 
privilegiate
1. Ferma la tutela derivante dall’assi-
curazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali,
sono abrogati gli istituti dell’accerta-
mento della dipendenza dell’infer-
mità da causa di servizio, del rimbor-
so delle spese di degenza per causa
di servizio, dell’equo indennizzo e
della pensione privilegiata. 
La disposizione di cui al primo perio-
do del presente comma non si appli-
ca nei confronti del personale appar-
tenente al comparto sicurezza, difesa
e soccorso pubblico.
La disposizione di cui al primo perio-
do del presente comma non si appli-
ca, inoltre, ai procedimenti in corso
alla data di entrata in vigore del pre-
sente provvedimento, nonché ai pro-
cedimenti per i quali, alla predetta
data, non sia ancora scaduto il termi-
ne di presentazione della domanda,
nonché ai procedimenti instaurabili
d’ufficio per eventi occorsi prima del-
la predetta data.

Art. 24
Disposizioni in materia di trattamen-
ti pensionistici
13. (armonizzazioni) Allo scopo di
assicurare un processo di incremento
dei requisiti minimi di accesso al pen-
sionamento anche ai regimi pensioni-
stici e alle gestioni pensionistiche per
cui siano previsti, alla data di entrata
in vigore del presente articolo, requi-
siti diversi da quelli vigenti nell’assi-
curazione generale obbligatoria, ivi
compresi i lavoratori di cui all’artico-
lo 78, comma 23, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, e il personale
di cui al decreto legislativo 12 mag-
gio 1995, n. 195, di cui alla legge
27 dicembre 1941, n. 1570, nonché
dei rispettivi dirigenti, con regola-

mento da emanare entro il 30 giugno
2012, ai sensi dell'articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, su
proposta del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, sono adottate le relative misu-
re di armonizzazione dei requisiti di
accesso al sistema pensionistico, te-
nendo conto delle obiettive peculia-
rità ed esigenze dei settori di attività
nonché dei rispettivi ordinamenti. Fer-
mo restando quanto indicato al com-
ma 2, le disposizioni di cui al presen-
te articolo si applicano anche ai lavo-
ratori iscritti al Fondo speciale istituto
presso l’INPS ai sensi dell’articolo 43
della legge 23 dicembre 1999, n.
488.
In attesa del Regolamento di armo-
nizzazione siamo del parere che il
personale dei comparti indicati possa
usufruire, per le uscite, delle regole
attualmente in vigore.
La speranza è, poi, che, nella fase di
approvazione della manovra, qualo-
ra non venga posta la fiducia, qual-
che "amico" ( tali si sono dimostrati
alcuni rappresentanti politici) non
presenti  qualche emendamento che
in nome della "specificità" faccia
rientrare dalla finestra  ciò che è usci-
to dalla porta.
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